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È oramai sempre più comune imbattersi in campagne commerciali che 

adottano strategie di marketing improntate al sottolineare la loro 

attenzione al sostegno delle api e alla salvaguardia della biodiversità, 

oppure si sente nei programmi televisivi di come le api siano a rischio 

e con loro la biodiversità delle coltivazioni che con la loro attività di 

impollinazione sostengono. A scuola ai bambini si insegna di quanto 

siano importanti le api e di come gli apicultori siano un baluardo nella 

loro difesa e come apicultore ci si sente spesso dire che siamo eroi 

che proteggono la natura e la biodiversità. 

Ma è davvero così? Esiste veramente questo grande legame tra la 

biodiversità e l’apicoltura moderna? 

L’apicoltura è una pratica che si è sviluppata in maniera significativa 

e intensiva solo in tempi relativamente recenti (150 anni), con 

l’avvento delle tecniche razionali e modulari e il doversi adeguare a 

necessità di redditività e in tempi più recenti di tutela da cambiamenti 

climatici e di acarosi particolarmente aggressive.  

Il business della produzione di miele ha portato l’ape degli apicultori 

a non essere più propriamente quell’ape che tutela la biodiversità ma 

anzi a diventare una minaccia.  


